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_T socialisti 
passano alla opposizione 

ROMA, 20 

La riunion3 del gruppo socialista. 

  

Stamane si è riunito il gruppo socialista, 

e dopo i discorsi di varii membri, e spe- 

cialmente dell’on. Turati, sull’obbligato- 

rietà del voto, si decise di passara all’op- 

posizione. 

Alla Camera. 
Nella seduta antimeridiana si approvano 

varii progettini. 
Nella pomeridiana, dopo le interroga- 

zioni (nelle quali Calissano promette la 
repressione delle roulettes automatiche, e 
Gallino provvedimenti per limitare la di- 
struzione della razza bovina nella macella- 
ziona troppo disastrosa dei. vitelli), dopo 

la presentazione del progetto sulle cancei- 
lerie e di altri, it Governo chiede l’eser- 
cizio provvisorio. i | 

Turati (segni di attenzione) Dichiara 
che il partito socialista darà voto contrario 
alla fiducla politica che è necessariamente 
connessa con una domanda di esercizio 

‘provvisorio. 
Ricorda che quando si presentò l’attuale 

ministero, il partito socialista si trovò di 
viso; ora è unaninime nel ritenere che il 

| ministero Luzzatti non ha saputo nonchè 
attuare, neppure inagurare un regime di 
vera democrazia. i 

Allora il Ministero aveva promessa ed 
aonuociata imminente una riforma eletto- 

rale in senso largamente popolare, ma an- 
che in tal parte le speranze andarono friu- 
strate. 

L’oratore ei suoi amici hann? conceduto 
al gabinetto il più leale appoggio; ora non 
è più il caso di attendsre; l’espsrimen'o. 

è fallito. 
Critica l'obbligatorietà, propugna il voto. 

universale. - 

Voterà contro la proposta di legge: 
voterà contro con dolore daplorando l'o. 
pera del governo, che è di assopimaato 
della coscienza nazionale. 

(Viveapprovazioni ed applausi all'Estrema. 
Sinistra; commenti, rumori sugli altri 
banchi). 

Luzzatti dice che mai come oggi parla 
con esitanza perchè vi sono delle riforme 
in cui tutte le parti della Camara, dal- 

l’Estrema Destra alla Estrama Sinistra, 
convengono 8 in cui la differeaza dei co- 
lori è contrassegnata soltanto dal tono della 

vose (Ilarîtà). 
L’on. Turati non può non approvare il 

principio informatore del disegno di legge. 
‘ Ma non possiamo, on. Turati discutere il 
prozetto in bass alle chiacchere dei cor- 
ridoi. Vede Ella in noi, on. Turati, dei 
democratici o dei reasionari ? 

Turati. Mistero! (grande ilarità). 
Luxzatti. Non tutti i socialisti sono d’ac- 

cordo nel combattere il voto obbligatorio : 
Morgari, Bonomi, G:aziadei, Marangoni 
risonoscono cha il vito obbligatorio è una 
rifirmi democratica. 

Triste giorno sarebbe pel progresso civile 
e morale del paese, quello in cui si conce- 
‘desse il suffrago a tutti gli ignoranti, 

Io preado atto di questo distacco del par- 
tito socialista (Commenti). La borghesia li- 
berale continuerà a fare ora, come nel pas- 
sato, il suo dovere, a considerare il pro- 
gresso intellettuale ed economico delle classi 
lavoratrici, 

Così si compie l’augurio da me fatto, 
che la maggioranza pletorica si riduca. 

Si approva quivdi l’articolo unico ‘del 
disegno di legge. 

Poi l’on. Sacchi tiene il suo discorso sul 
‘ bilancio dei LL. PP. : promette, fra l’altro, 

il decentramento dei servizii, e la sollecita 
applicazione della legge sulla navigazione 

interna. 
La seduta si chiude con. un clamoroso 

incidente sollevato dai deputati socialisti e 
napoletani, per la-mancata sollecita appro- 

vazione della legge per Napoli. 
Il clamore è così alto che Marcora è 

costretto a coprirsi. i i 

SENATO. 
Rowa, 20. — Il Senato dichiarò oggi 

monumento nazionale la tomba di Cavour. 

La riforma elettorale. 
Roma, 20. — Secondo il Giorna'e d’ I- 

talia ia prova di saper leggere e scrivere 
per essere elettori — secondo il progetto 
di legge — si darà scrivendo di. proprio 
pugno la domanda d’ iscrizione e nel leg- 
gere e trascrivere un brano. stampato di- 
nanzi al pretore assistito da un maestro, 
in giorni fissi dell’anno. 

CASA DI CURA 

  

Approvata con decreto della R. Prefettura 

pg 

| dei regolamenti esistenti ».   

All’esama potranno assistere i rappre- 
sentanti dei varii partiti ai quali sarebbs 
accordato il diritto di reclamare. contro la 
decisione del pretore e del maestro, di- 
navzi alla commissione provinciale per le 
liste. 

Col nuovo disegno di legge soltante i 
generali potranac essere eletti deputati. Si- 
milmente nell’ordine dei magistrati saranno 
eleggibili soltanto i consiglieri di Cassa- 
zione, Gli impiegati dei Ministeri saranno 
tutti ineleggibili. 

  

Circa il celibato ecclesiastico. 
Roma, 20. L'Osservatore : Romano 

pubblica: Va spargendosi da tempo qua e 
là, sia pure in modo vago e indeterminato, 
la notizia che presso gli uffici della Santa 
Sede sia in corso di studio la riforma della 
legge sul celibato ecclesiastico. Perchè i 
fedeli non abbiano a esser tratti in in- 
ganno intorno a un punto di così alta im- 
portanza per la disciplina e la tradizione 
della chiesa, siamo autorizzati di dire espli- 
citamente e. senza verun sottinteso che 
tali voci sono affatto ‘ destituite di fonda- 
mento. 

  

Contadino assalito da un'aquila. 

A Fossatone un’aquila assalì un conta- 
dino che stava lavorando nel suo campo. 
Il poveretto sarebbe rimasto ucciso certa- 
mente, se non fosse accorso alle grida suo 
figlio, il quale con un colpo di zappa alla 
testa stordì l’aquila obbligandola a lasciare 
la preda. L’aquila fu legata dal coraggioso 
giovanetto e trasportata in città, dove è 
l'oggetto della curiosità di tutti. 

  

La questione 
dell’insegnamento religioso 

Le idee Iuminose del ‘Correre della Sera ,,. 
L'Unione dà al Corriere della Sera, la 

seguente lezioncina meritatissima : O 
« Il Corriere della Sera attraverso l’on. 

Torre ha trovata ehiara e giusta la rispo- 
sta dell'on. Credaro all’on. Meda in ordine 
alla questione dell’insegnamento religioso ; 
e confondendo argomenti affatto diversi — 
il 1895 col 1908 — giudica che « le dispo- 
sizioni vigenti in tale materia non hanno 
punto dimostrato gli inconvenienti che da 
alcuni si temevano. 

« Che cosa importa se a Roma, per esem- 
pio, i padri di famiglia non sono riusciti 
ad ottenere le aule, e se l’on. Podrecca 
alla Camera apertamente proclama che il 
Comune bloccardo di Ruma se ne infischia 
del regolamsuto ? Questo non è nulla: e 
il ministro è in piena regola, mantenendo 
una disposizione inapplicabile. 

«Quando al resto il ministro s’è atte- 
nuto al parere della commissione consultiva : 
ed ha fatto bene, perchè non c'erano argo- 
menti solidi e decisivi in contrario! In 
questo il Corriere della Sera è interamente 
d’accordo, come si vede, coll’on. Turati. 

Senonchè, arrivando in fine del suo com- 
mento il Corriere si contraddice perchè di- 
chiara che avrebbe preferito che il mini- 
stro avesse detto esplicitamente il suo pen- 
siero «su di un problema che merita anzi 
esige, da parte dei governanti e della O. 
mera, giudizî e deliberazioni più decise e 
più sincere ». E che cosa domandavano di 
diverso gli on. Meda e Cornaggia ? Oh! 
A quali miserevoli situazioni conduce la 
smania di fare il superuomo! Vero è però 
che il Corriere della Sera le deliberazioni 
più decise e più sincere le desidera nel 
senso che anche l’ultimo resto di catechi- 
smo sia bandito dalla scuola; e ci sciorina 
i soliti luoghi comuni cento volte confutati :. 
per concludere poi che «il parere della 
commissione consultiva fu il prodottt» di 
un esame accurato e logico delle leggi e 

«Donde si deduca chs il Corriere della 
Sera avprova perfino la cretineria giaco- 
bioa deila proibizione dei moduli! 

«Noi siamo dolentissimi di aver dovuto 
constatare questo atteggiamento del gior- 
nale moderato di Milano; ma era nostro 
obbligo di farlo; non ignoriamo le conse- 
guenze che ne possano derivare, ma siamo 
disposti ad affrontarle, certi che i cattolici 
non sono disposti a lasciarsi imporre dal 
Corriere della. Sera e dall’on. Torre più 
che dall’on. Turati, dalla sezione del Li- 
bero pensiero dalla Camera del lavoro e da 
tutta la coterze massonica cha con proce- 
dure incostituzionali e con veri atti di ar- 
bitrio pretende di sopraffare la volontà 
della maggioranza delle famiglie replicata- 
mente manifestatasi, 

«Il Corriere della Sera, per salvare il 
suo ossequio alle leggi e giustificare in 
pari tempo una interpretazione di regola- 
mento che della legge tuttora in vigore è 
vero e proprio anvullamento, ha inventato 
un nuovo tipo : regolamento legge! E° una 
idea geniale, ma, ce ne spiace, noi non 
possiamo accettarla, perchè il regolamento 
legge, Se può essere un punto di pro- 
gramma giuridico e costituzionale futuri- 
sta, per ora nello statuto non esiste. 

«E basta, per carità |», 

per le malattie di 
  
  

Et 
————______mnexs i 

Dopo la vita di Tato. 
Scambio di telegramm'. 

L'altro ieri alcuni soci presenti al Cir- 

colo popolare cattolico telegrafavano all’av- 

vocato Candolini : 

«Soci Circolo popolare esultano meritato 

Cantoni, presidente » trionfo. 

L’avv. Candolini rispondeva ieri stesso 

col seguente telegramma : ” 

«Il trionfo è dei. comuni ideali. Grazie. 

Candolini » 

  

Gassacco 
Elezioni. 

(19) Ieri ebbero luogo iu questo Comune 
le elezioni generali comunali, causa l’au- 
mento dei consiglieri da 15 a 20 ed il ri- 

spettivo reparto proporzionale per frazioni. 

La lotta fu vivacissima,; senza però tra- 

scendere ad alcun eccesso, Votarono circa 

il 90 per cento essendo ogni frazione im- 

pegoata a sostenere due liste pro e contro. 

Molta influenza esercitò sulle elezioni l’ag- 
giudicazione per scheda #egreta del dazio 

alla ditta Sirgh con un aumento di quasi 

3000 lire, aggiudicaziong che ebbe luogo 
l’antivigilia delle elezioni e che era soste- 

nuta da un gruppo di consiglieri, i quali 

ebbero di mira solo 1° interesse del Comune. 

La vittoria arrise alla lista portata da que- 

sto gruppo. 
Per le elezioni proviaciali ebbero a ril- 

portare: i! candidato Cardolini 235 voti, 

Biasutti 155, Mini 100. 
Questo l’esito delle elszioni, speriamo 

che terminata la lotta, la pacificazione e 

la calma entri negli animi. 

4 a 

Codroipo 
Non più regalio. 

(20). Tutti i negozianti di Codroipo sono 
venuti nella determinazione di smettere 
l’uso di fare ai rispottivi- clienti i con- 

sueti regali nelle ricorrenze delle feste 

principali dell’anno come per esempio Pa- 

squa e Natale o Uapo d'anno, ed a tal 

uopo hanno pensato di redigere un elabo- 

rato co vpromesso; compromesso che fu 

anche regolarmente registrato con le vo- 

lute formalità della legge. 

Una grave disgrazia. 

Giuoge notizia da Coderno che i ri în 

una famiglia di quel paese una bambina 

di anni 6, lasciata momentaneamente sola 

ed incustodita, cadeva dissraziatamente in 

un grosso mastello ripieno di acqua bol- 

lente dove la poverina trovò, pur troppo, 

la morte più straziante. 

Teatro — Ferruccio Benini. 

Vi posso assicurare che ai primi del 

prossimo gennaio il Teatro mostro sarà 
ultimato e potrà essere inaugurato. 

Verrà il celebre artista comm. Ferruccio 

Bsvini ad inaugurarlo con la sua compa- 

gol. 
Di tutto Questo, che certamente costi- 

tuirà un vero ‘avreaimento per Codrcipo, 

oltre ai siguori promotori di cui mi riservo 

di parlaryi a cosa finita, lo si deve alla 
ferrea costanza del coraggioso e fortunato 

industriale, signor Lazzarini Sante, quale 
può con fisrezza pretealere ‘una buona 

dis» di riconoscenza da tutta Codroipo 

civile. 

Donna annegata. 

Ieri tra S. Vidotto e Biauzzo, nel Ledra 
è stato rinvenuto il cadavere della ottan- 
tenne Luigia Ottogalli. 

La disgeaziata, presa da improvvisa alie- 

nazione mantale, si procurò la morte get- 

tandosi nell’acqua. , 

Rodeano 
Conf:renza agricola. 

Davanti a numeroso uditerio l’ infatica- 
bile e simpatico dott. Bagnoli della catte- 
dra ambulante udinese, tenne una succosa 
conferenza sulla diapsis pentagona, vero 
fligello della nostra provincia. Parlò con 
quella verve e competenza che gli è pro- 
pria sui danni che essa apporta e ne ad litò 
i rimedii necessarii, non a soppiantarla, 
chè omai è troppo difusa, sebbene per ren- 

derla impotente a recar danni maggiori 

facendo brillare sugli uditori un vivido 

raggio di speranza sul suo parassita la 

prospaltella. da i 

Hi poi portat; per invito dei presenti 

sulla monta bovina. Ezli giustificò iu parte 

gli aurnanti di recente fatti dai tenutarii 

dei tori; vuole una severa sorveglianza 

sui medesimi per evitare eventuali avus', 

I nostri Agricoltori non fecero bel viso è 

quelle parole, © vare vogliano tentare la 

fondazione d’una cooperativa, parendo loro 

troppo esorbitanti gli aumenti dal momento 

che i tenutarii non sono assoggettati a 
tasse speciali. 

  

  

LLA PROVINCIA 
Collorede di Prato 

Risposta all’articolo del N. 280. 

Per darvi una lezione di buona creanza, 
o sig. assessore, e per sapere che diritto 
avete di lanciare insulti villani al mio in- 
dirizzo sopra i giornali, io dovrei citarvi 
in giudizio; per la ragione che io ed il 
sig. P. D. F. non abbiamo niente di co- 
mune in quell’articolo, essendo noi indi- 
peudenti 1’ uno dall’altro di fare e pensare 
come ci pare e piace. 
ricorso ne avevo il diritto, e se l’on. Giunta 
lo respinse è stata padronissima; ma che 
io sia a parte dei commenti fatti mediante 
la stampa, è una nera ingiustizia, anzi 

nzi una perfida diffamazione a mio riguar- 
do. Inoltre io non capisco come voi scri- 
viate articoli di questa forma sui giornali 

“se non conoscete niente di niente di quello 
che avete scritto; ma so che non siete voi 
lo scrivente, ma invece è il vostro supe: 
riora G. S. E questo non capisco come 
tira a mano la latteria, essendo anche lui 
socio e conoscendo il perchè è stata chiusa: 
ma vi dirò che se è chiusa come Società 
ho fatto tutto il possibile perchè risorga 
privata e questo può confermarlo 1’ attuale 
proprietario. 

Poi vi sfido a provare che io abbia fir- 
mato un ricorso di protrazione di orario; 

falsi e bugiardi che siete! E sì che il vo- 

stro superiore allora era Sindaco, ma quel 

che non istà bene di tener a mente, si di- 

montica facilmente. Ho fatto, sì, domanda 

a questa on. Giunta per un esercizio di 

osteria e caffè, ma non mai solo di osteria 

sapendo che le autorità snperiori non ne 

concedono. Esse invece mi concedono la 

licenza di caffò e di bibite non alcooliche 

ed io l’accetto: e questo non vuol dire 

combattere l’alcoolismo ?... 
Ma il vostro superiore non vuole che gli 

altri vivano; vuol vivere solo lui. 
In quanto a quello che dite «essere io 

qui ben conosciuto» ed altro, vi rispondo 

solo: tenetevi pure le vostre cariche che 

io m° infischio di tali onori, ma adoperatele 

anche per bene di tutti e non come vi 

pare e piace per la semplice ragione che 

sono Autorità anche sopra di voi. 

Finisco col dirvi che non mi occuperò 

più dei vostri attacchi, 18 tampoco delle 

vostre bugie ed a voi caro assessore L. D. M. 

liscio le cariche, ermunque conseguite. 

Mi dispiace; ma ve l’avete voluta... 

Mi segno, l’ex Presidente della x 

Cividale 
NUOVO CANONICO. 

(Per telefono) 

Il M. R. Don Luigi Gattesco, parroco 

di S. Silvestro ricevette la bolla papale, 

con la quale viene nominato canonico-cu- 

stole della Basilica di Cividale. 

All’ Ill.mo Monsignore giungano le più 
vive congratulazioni. 

  

Alle quali uniamo le nostre 
La Red. 

Momina onorifica. 

Nell’assemblea che ieri a Udine tenne 
l'Associazione agraria friulana per la no- 
mina del Consiglio d’amministrazione uscì 
anche il nome dell’egregio nostro concit- 
tad no avv. cav. uff. Vittorio Nussi quale 
consigliere, cou una splendida votazione. 

Congratulazioni vivissime. 

Funebria. 

Ieri ebbero luogo i funerali di tale Mar- 
colini Giacomo fu Giovanni, d’anni 88. 
Il Marcolini era conosciuto perchè da pa- 
vecchi anni aveva in appalto la pesa pub- 

blica. | 

Giardino infantile. 

A beneficio dei bambini di questo isti- 

tuto domenica 25 corr. nel’ pomeriggio 

avrà luogo la festa dell’Albaro di Natale, 

al Teatro Sociale Ristori. : 

Beneficenza. 

AI giardino infantile in morte dell’avv. 

Tatulli. 
| Mario Podrecca L. 5, Odorivo di Leo- 

nardo L. 2.50. Dora Vaensi 25. 

Alla Congregazione di Carità 

Rubini dott. cav. uffr Domenico L. 5. 

Alla casa del popolo 

Dorigo dott. Domenico L. 2. Di Lenardo 

Odorico L. 5. 

Remanzacco 
Incendio. 

(20). Ieri sera, per causa ancora ignota 
si sviluppò un incendio al batt'ferro Di 
Petris Luigi. 

Dato l'allarme, accorsero i terrazzani che 
con slancio si prestarono a domare l’ in- 
candio e vi riuscirono dopo molta fatica. 

E’ andato distrutto tutto il locale del 
carbone ed il materiale contenutovi. Il 
danno ascende a lire 2000 assicurato. 

Sa ho firmato quel 

  
ji bi un L. ZAPPAROLI, poi 
Visite tutti i piorm - Udino Via Aguilera 6 

Buia 
Burrascosa seduta consigliare. 

(19) Oggi ebbe luogo, come vi annusciai, 
la seduta consigliare alle ore 9 ant. Pre- 
siedeva l’assessore Ursella. Risultano pre- 
senti 14 consiglieri su 20. . 

Prima che si dichiari aperta la seduta 
il cons. Andrea Nicoloso fa un vibravte 
discorso. sulle tassé esorbitanti e sull’au- 
mentato stipendio di L. 700 al segretario 
senza decisione consigliare. Il segretario, 
sig. Tavoschi, risponde negativamente. 

Parla pure sui maestri comunali. Alcuni 
consiglieri interrompono il Nicoloso, e a 
forza di... gridare si ottiene un po’ di si- 
lenzio. 

A questo punto giunge il ‘cons. Franz. 
Il Nicoloso continua contro la poca vi- 

gilanza da parte del Comune sulla misu- 
razione della ghiaia; dice che certi consi- 
glieri non pensano al buon andamento del- 
l’amministrazione comunale. 

Sono le ore 9 e 45 ed il presidente di- 
chiara aperta la seduta. Passati alla nomina 
d’ un assessore a scheda segreta vien eletto 
T. Minisini con ‘veti 9. Quindi si passa 
al preventiyo 1911 (2. lettura). Sono as- 
senti ‘del riparto San Stefano i cons. Iogna 
e l’assessore Nicoloso, del riparto Avilla- 
San Floreano, Barnaba, Lostuzzo. In que- 
sto istante giunge l’assessore anz. Tondolo. 

Il cons. Nicoloso Andrsa protesta contro 
la proposta di dare 300 lire alla Cattedra 
ambulante d’Agricoltura e fa mettere a 
verbale la protesta. Vota pure contro ìl 
sussidio da darsi alla scuola di disegno. 

Per alzata si approva. il bilancio 1911. 
Tutti si alzano eccetto Nicoloso e Monassi 
che si astengono. 

Si passa alla domanda dei frazionisti di 
Calosomano di acquisto fondo per costru- 
zione latteria. S’ incarica la Commissione 
edilizia di fare un sopraluogo con un pe- 
rito. Si approva ad unanimità. Si nomina 
presidente Ursella con voti 15 su 16 vo- 
tanti. i 

Gli. assessori Minisini e Tondolo con i 
consiglieri Piemonte, Troiani e Monassi 
che erano usciti dall’aula, rientrano. 

Dopo il consuntivo 1909 si passa al pa- 
gamento dei contributi cassa pensioni degli 
impiegati comunali (2. lettura) che sì ap-, 
prova. Si. astiene Monassi e vota contro 
Nicoloso. 

Il passivo del Comune del 1910. è di 
L. 75,154.05. Il preventivo 1911 è di 
L. 82,564.13, sicchè si aumentano pel pre- 
ventivo 1911 L. 7410.08. ig 

Ha luogo poi in seduta segreta la nomina 
di quattro maestri per le scuole del Comu- 
ne, di cui vi farò i nomi in altra mia. 

Echi. 

Giorni addietro il nostro Arciprete rin- 
graziava il Sommo Pontefice a nome suo e 
del popolo buiese per la recente nomina. 
S. S. degnossi rispondere col seguente te- 
legramma : i i 

« Mons. Arciprete, Buia. — Santo Padre 
compiacendosi sensi devota gratitudine Cle- 
ro, associazioni cattoliche, popolo Buia, im- 
parte implorata benedizione apostolica. 

Card. Merry del Val». 

Ravascletto 
Le elezioni. 

Non è stata una lotta di idee, ma una 
gara di persone e di famiglie. Lo dimostra 
l’esito e il numero dei candidati, che fu 
di 15 su 33 votanti a Zovello a di altret- 
tanti a Ravascletto. L’ urna ha favorito: 

per il capoluogo, De Stalis G. B. iuniore 

e De Iofanti Pietro; per Campivolo, Da 

Pozzo Carlo; per Zovello, Barbacetto Ant. 

di Osvaldo, Barbacetto Giacomo fu Pietro, 
e Della Pietra Giovanni, dove accanto al 

puro democratico vediamo cantori e fabbri- 

cieri, portato il primo anche da clericali... 

e da moderati, i secondi anche da popolari. 

Nessuna sorpresa di questa incoerenza in 

un Comune elevato topograficamente quasi 

a 1000 metri, ma molto in basso in fatto 

di carattere e di educazione politica. È poi 

non è tutto il mondo paese ?... — 

Ben accolta la caduta dell’assessore De 
Crignis G. B. Il suo ultimo atto ammini- 
strativo di valore... che fu l’astensione 
nella delibera per il sussidio di legname 
alla chiesa di Zovello, con cui intese di- 
mostrare la sua già nota avversione cam- 
panilista a quella frazione, non valse, come 
sperava, a puntellarlo. 

Spilimbergo 
In Pretura. 

Oggi comparve innanzi al nostro Pretore 
il giovane barbiere Luigi Larise di Gio- 
vanni imputato di contraavenzione alla 
legge sul riposo festivo. 

Il Pretore ritenendo infondata la con- 
travvenzione sia anche perchò rossa per 
odio di mestiere, assolse il/ giovane dando 
ad insegnare a certi ruf.... da piazza che 
chi colpisce rimane colpito. 

Pure comparvero imputati per ischia- 
mazzi notturni certo Sante Cossanizza di 
Angelo e Da Rosa Azelino. 

Vennero condannati a L.50 di multa ed 
alle spese processuali. : 

La sentenza fu vivamente commentata.  
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_ manrovesci senza motivo plausibile al Liva. 

‘ vidui che, interpellati, aveano. già decli- 

loro clientela amici e conoscenti gli Auguri 

— LacURApiìeficacepeiane 

o et@@-1@» 

Alle 15 pom. seguì poi dopo il processo | 
intentato da certo Liva contro il signor 
Francesco Tambos perchè quest’ultimo nella 
osteria all’ «Olivo» lasciava andare due 

* Il Liva ritirò la querela a patto che il 
Tamqos assegnasse una certa somma da 
destinarsi, dietro iniziativa dell'avv. Ma'co 
Ciriani difensore del querelante, ad un Pio 
Istituto del luogo. 

L’ udienza riuscì comica. Domani spedirò 
la cifra che il Tambos offre a. nome del 
Liva a questo Pio Istituto. 

Se uno schiaffo frutta così un po’ di 
bene....... 

Amaro 
Intendiamola ! 

(20). Anzichè lamentare la riuscita degli 
avversari, diciamo piuttosto il mea culpa 
sulla nostra mancanza di compatta affer- 
mazione per la lista dell’ordine. In niun 
altro paese della Carnia s’ è verificata una 
dispersione. di voti tanto rilevante come 
nel nostro, perchè si son dati suffragi a 
consiglieri non decaduti e perfino a indi- 

nato risolutamente ogni candidatura. Guar- 
diamo agli avversari che hanno votato la 
loro lista senza perdere quasi un voto; da 
essi apprendiamo la necessità dell’ unione 
se pur vogliamo sperare la vittoria nella 
lotta. E la lezione serva almeno per un’altta 
volta. 

Sutrio 
Echi elettorali. 

Non equivoci e strappi alla legge elet- 
torale, non la servitù del denaro, non i 
voti bagnati dal vino e dai liquori, ma la 
propria volontà la propria coscienza trionfò 
nella massa elettorale del comune di Sutrio. 

I votanti che si. presentarono alle urne 
domenica 18 corr. furono in numero di 
255; per la frazione di Sutrio riuscirono 
consiglieri: Rieletto Egidio, Marco cav. 
Del Moro con voti 110; Giacomo Serenati, 
marder, con voti 100; Giombatta Straolino 
fu Giovanni con voti 99. 

Per la frazione di Priola, rieletto Giu- 
seppe Guaglia verear con voti 47. 

Per la frazione di. Noiaris: 
Quaglia Battistin, con voti 28. 

Il candidato al cons. Prov. Marsilio cav. 
Federico su 255 votanti. ebbe voti 252. 

E° degno di nota che gli elettori nel 
tempo delle s. funzioni anche vespertine 
non sì presentarono alle urne, ma nume: 
rosi intervennero in Chiesa. 

Elettori del comune di Sutrio dalle co- 
lonne di questo giornale venga il plauso 
da un vostro Ammiratore. Li 

Prato Carnico 
Elezioni. 

Nella lotta elettorale di domenica vin- 
sero i socialisti su tutta la linea. Congra- 
tulazioni a quei tali che vogliono provare 
i socialisti dell’amministrazione. 

Furto. 

Il sig. Canciani Canciano che per pochi 
minuti aveva lasciato sulla strada maestra 
un quintale di granoturco, ebbe la sor- 
presa di non trovarlo più al suo ritorno. 

Nessuna traccia del ladro. 

Giobatta 

Sempre 0 

Tolmezzo 
Vittima del fuoco. 

(20). Quel povero bambino Vico Bulidori, 
d’anni 3, di cui ieri vi scrissi, è morto in 
seguito alle ustioni riportate cadendo sul 
focolaio. 

Il dolore della famiglia è indescrivibile. 

Auguri di Capo d’Anno. 
Come l’anno scorso pubblicheremo anche 

quest'anno nel N. del 31 dicembre p. v. 
la pagina degli AUGURI, della quale 
possono approffittare Case di Commercio, 
negozianti e particolari per inviare alla 

  

di Capo d'Anno. 

Modello dell’Augurio 
  

*: 

- 
A Ea bale: iBS 

Augura 

BUON CAPO D’ANNO 

alla Sua Spettabile Clientela. 

  

Si accettano prenotazioni a tutto il 25 
dicembre p. v. 

A, Manzoni e C. 
Ufficio Pubblicità 

Via della Posta Udine. 

  

Il comm. PERICOLI riconfermato presidente 
della Gioventù Cattolica. 

Roma, 20. — Oggi l’Associazione della 
Gioventù Cattolica italiana; riunitasi in 
assemblea. ha riformato 1’ articolo dello 
Statuto che stabiliva il limite di età per 
la carica di presidente onde riconfermare 
il comm. Pericoli. 

Alle 12 il Santo Padre ha ricevuto nella 
sala del trono in particolare udienza i 
congressisti. 

  

L'esito definitivo delle elezioni ingiesi. 
Londra, 20. — Alle 6 stasera sono ter- 

minate le elezioni. Gli Unionisti (opposi- 
tori) perdono. 1 seggio, i liberali 3, 1 la- 
bouristi ne guadagnano 2,.i redmondisti 
(irlandesi) guadagnano 3, gli O’ Brienvisti 
perdono 1. Eletti: 271 liberali, 272 unio- 

Cronaca 

Lamovimeniala eccem 
Ieri mattina alle ore 10 alla Sede del- 

l'Associazione Agraria ebbe luogo l’assem- 
blea generale dei soci per discutere e trat- 
tare sul seguente ordine del giorno: 

Relazione sull’attività dell’Associazione 
Agraria Friulana nell’ultimo esercizio — 
Approvazione del Consuntivo — Comuni- 
cazione della Relazions della Commissione 
d’ inchiesta. Nomina dei Commissari d’ in- 
chiesta a soci onorari e benemeriti del- 
l’Associazione Agraria Friulana. Nomina 

  

1910. Incarico al Consiglio di compilare 
un progetto di Regolamento personale e 
di proporre eventuali ritocchi allo statuto. 

Ut odore di battaglia è nell’aria. 
Nell’antisala, nei vari capanelli di soci 

e delegati si discute, si commenta viva- 
«mente la relazione d'inchiesta e i vari 
articoli che su di essa si pubblicarono nei 
vari giornali cittadini. 

Dal tono dei discorsi risulta chiaro che 
la maggioranza dei presenti è favorevole 

al Consiglio dimissionario. 
Gli impiegati dell’Agraria passano di 

capanello in capanello dispensando schede 
e... SOrrISÌ. 

in memoriam. 

L'assemblea ha luogo nella sala maggiore 
del Palazzo, troppo angusta per contenere 
tutti gli interventi. 

I ritardatari devono assieparsi alle porte 
d’ingresso. 

Prendo posto in un angolo buio ove a 
stento posso vedere ciò che scrivo. | 

Mentre attendo che tutti i soci prendano 
il loro posto, giro lo sguardo intorno. Non 
par vero, non si riconosce più l’antica sala 
dél « Pomo» rimessa come è ora. Da. un 
lato un caminetto mediovale , dal- 
l’altro una nicchia con un’imagine sacra. 
Pare di trovarsi in. qualche vecchia gala, 
d’un vetusto castello. 

Sopra: una porta, un manifesto con ina- 
pressori a caratteri rossi cubitali la conclu- 
sione della commissione d’inchiesta. 

L’aula è al completo. 
Il presidente comm. Domenico Pecile si 

alza e rievoca i nomi dei valorosi coopera- 
tori  dell’Associazione, defunti: Vincenzo 
Canciani, co. De Asarta e avv. cav. Ca- 
pellani la cui cpera intensa e indefessa fu 
spesa tutta a vantaggio e incremendo della 
associazione Agraria. In segno di omaggio 
e di lutto invita tutti i presenti ad alzarsi. 

Una parola di pace. 

Nominati gli scrutatori nelle persone dei 
signori Coceani, Fulvio e Marchi chiede 
ed. ottiene la parola il signor Manzini. 

Apporta egli un ramoscello d’ulivo. 
Ricorda ai soci che esi hanno un su: 

blime istituto da. tutelare, perciò li invita 
a bandire tutte le competizioni di parte, 
tutte le beghe personali. Dovendo assen- 
tarsi lascia con la sua scheda anche un 
consiglio. Ricordate che il meglio è nemico 
del bene. 

Ls sensate parole del cav. Manzini sono 
accolte da mormorii di approvazioni e da 
qualche applauso. 

Si ‘passa all’ordine del giorno. Il Segre- 
tario si accitige a dar lettura della rela- 
zione sull’attivita dell’ Associone nell’ultimo 
esercizio, ma il dottor Biasutti propone 
che la relazione sia data per letta; essendo 
già stata distribuita a tutti i soci. 

Vien quindi data lettura della relazione 
dei revisori dei conti che accompagna ;l 
consuntivo. 

In essa i revisori esortano il Consiglio 
a voler disporre. perchè la tenuta dei re- 
gistri sia fatta con più chiarezza in modo 
che possano consultarli con maggiore faci- 
lità. 

Vien data quindi lettura d’una lettera 
indirizzata al Consiglio dal revisore Da- 
como, riguardante un’ inchiesta da lui com- 
piuta appena conobbe le accuse che si mo- 
vevano egli amministratori dell’ Agraria per 
la mancanza delle pezze giustificative. Egli 
le ‘trovò quasi tutte, solo alcune poche 
mancavano. 

Pecile. Ciò fu fatto appena si conobbe il 
desiderio dei revisori. 

Si dà pure per letto il consuntivo 1909. 

Le prime schermaglie. 

Rossî. Vorrebbe che il bilancio fosse det- 
tagliato e che le diverse voci d’entrata e 
d’uscita fossero segnate partitamente, non 
come ora sommariamente. 

Pecile. Nella compilazione del bilancio 
la Presidenza si è attenuta ai suggeri- 
menti dei revisori, Se l’Assemblea vuole 

‘che si faccia altrimenti non ha che a pro- 
nunciarsi. Certi dettagli però è meglio che 
restino per l’Amministrazione. 

Giacomelli. Osserva che sin dal 16 marzo 
dell’anno in corso il revisore Dacomo no- 

«e non fu provveduto subito. 
Pecile. Ma si! a 
Rossi. Chiede che il bilancio dettagliato 

verga messo a disposizione dei soci per la 
consultazione. 

Pecile. Ma vi sono i revisori delegati 
dai soci! 

Rossi. Sta bene, e allora sarebbe anche 
inutile discutere. Ciò senza fir torto ai 
revisori che sono persone rispettabili. 

Biasutti. Approvo ie osservazioni del 
socio Giaccmelli... 

(La vece del dott. Biasutti è coperta da 
rumori) 

... La relazione del revisore Dacomo 
non dice il vero... 

Deciani. (interrompendo) Quando sarà 
presentato il consuntivo 1910 si vedrà che   nisti, 43 labouristi, 74 redmondisti, 10 

O’ Briennisti. 
non hanno ragione nè Dacomo ne Bizsutti.   nil   

  

tallone ra 

del Consiglio. Nomina dei Revisori per il. 

giudiziario sarebbe reticente perchè non 

tava la mancanza delle pezze giustificative.   Caratti. Come rappresecstante  Governa-! 

“Rervosiedebalidistomaco èl'AmaroBareg 

i 

  

tivo della cattedra Ambulante e come 
presidente della Cassa di Risparmio che 
sussidia la Cattedra, dovrebbe essere uno 
dei maggiori imputati se le accuse fatte 
fossero vere. 

Appena ebbe notizia delle accuse mosse 
alla Agraria fece una inchigsta e ne ri- 
sultò che queste erano infondate. 

Si vorrebbe che i titolari delle Cattedre 
presentassero la distinta delle spese so- 
stenute nei loro viaggi.- « Come vorreste 
pretendere ciò? Pretendera-che il titolare 
presenti le fatture del bigliettario della 
ferrovia, del vetttrale, del facchino, del 
trattore, è troppo ». 

Se la distinta delle spese manca. vuol 
dire che le spese non furono fatte? Certa- 
mente no, perchè esiste la pezza giustifi- 
cativa della spesa totale. (Applausi). 

L'Associazione Agraria cresce e va. svi-. 
luppandosi ogni giorno più, e per quanto 
SÌ sia esigenti non sì può pretendere che 
la presidenza attuasse nel 1909 quello ch 
sì raccomandò nel 1910. i 

Quello che si è fatto fino ad oggi fu 
ben fatto e così si’ deve continuare per 
l’avvenire. 

I bilabci sono esatti, in essi c’è tutto, 
e tutti ‘possono venire a vederli, fuorchè 
l’agente delle tasse. 

Applausi. sottolineano Ie parole dell’on. 
Caratti. i 

Biasutti. Non nega che la pezza giusti- 
ficativa. esista, manca la distinta della 
spesa. 

Sotto il titolo spese. per conferenze e 
sopraluoghi fu ono seguate delle spese che 
nulla hanno a vedere con la Cattedra Am- 
bulante. | n) i 

Caratti nob. Andrea. Non e vero que- 
sto. Fù un errore del contabile che segnò 
quelle spese nel bilancio della Cattedra, 

Biasutti e Rossi accennano a voler. par 
lare nuovamente, l’assemblea tumultua: 
« Al voti, ai voti!» si grida. 

Il Consuntivo messo ai voti viene app- 
provato. 

Pecile. Il Consiglio si astiene dal vot» 
perchè dimissionario. 

Nei fervor della battaglia. 

Pecile. Ed ora passiamo alla conclusione 
della Commissione d’ inchiesta. 

Biasutti e Giacomelli. Quale conclusione? 
(Rumori e grida in vario senso). 

Bertrandi. Il verdetto della Commissione 
è inappellabile. In omaggio ad esso tutti 
coloro che in buona fede continuano a 
muovere accuse all’Amministrazione, de- 
vono riconoscere che l’opera degli ammi- 
nistratori si ispirò sempre al bene dell’ i- 
stituzione. 

Bisogna che tutta la nostra fiducia, in- 
tera e incondizionata ritorni a coloro che 
eon intelletto ed «more ressero l’ istituzione 
fino ad oggi. (Applausi), 

Presenta un ordine del giorno di plauso 
al cessato Consiglio e invita l’assemblea a 
riconfermarlo. E 

Biasutti. Chiedendo su quali conclusioni 
si dovesse pronunciars ho voluto alludere 

1 quelle integre pubblicate sui giornali e 
a quella pubblica sull’ Amico del Contadino 
che comincia con le parole « considerando 
BCe.:, 

Le parole del Biasutti sono coperte da 
vivaci rumori di protesta. 

Si grida «basta!» «finitela!» 
tutte chiacchere . » 

Presidente Ma sono eguali. 
Biasutti —— (Proteste vivacissime ) Le 

conclusioni pubblicate sull’ Amico del Con- 
ladino sono reticenti. 

Presenta un ordine del giorno di sanato- 
ria alla distrazione d’utili che dovevano 
restituirsi ai soci e che furonp impiegati 
nella costruzione del Palazzo. 

(Rumori prolungati « Oh! Oh!» 

« son 

Pecile —— ringrazia, ma non accetta la 
sanatoria. 

Caratti — Ls conclusioni non sono reti- 
centi, perchè non accompagnate dai consi- 
derando. Se così fosse anche il casellario 

indica a carico della persona che la con- 
danna o l’assoluzions senza indicarne la 
causa. (Applausi). 

Si dichiara dolente che un gruppo di 
giovani d’ ingegno si raccolgano dietro le 
ultime trincee per scalzare quelle valenti 
persone del Consiglio, per prendere il loro 
posto... 

Biasutti. Non è veroi (rumori). 
Caratti. Ma si! 
Biasutti. Lei non ha capito quanto ho 

detto. seni i 
Caratti Allora mi compatisca, (risa). E° 

di scalzare un ottimo lavoratore, uno ga- 
lantuomo, che ha il solo torto di non es- 
sere nato nella bambagia. (Applausì calo- 
rosì). 

Biasutti e Giacomelli. Dichiarano di non 
aver avuta mai l'intenzione di scalzare la 
posizione d’alcuno. i 

Voci. Si! sil 
Schiavi. Dice che la sanatoria non deve 

essere posta neanche in votazione ; propone 
di passare all’ordine del giorno puro e 
s mplice. 

Pisto ai voti ordine del giorno è ap- 
privato o grande maggioranza. 

Votarono contro, i signori Sabbadini, 
«dott. Venchiarutti, Morelli Rossi, Biasutti 
e.co. Francesco di Prampero. . 

La nomina dei commissari d’ inchiesta a 
soci, onorari e benemeriti dell’Associazione 
Agraria è approvata per acclamazione, 

876 sulal Spagna;   Prima di passare alla nomina del nuovo : 
Cinsiglio e dei revisori il dottor Gaidoni 

  

legge una dichiarazione del cessato Consi- 
glio sul motivo delle dimissioni. 

La dichiarazione così conclude: Ed ora, 
signori soci, vi preghiamo di prenderne 
atto e di provvedere senz’altro alla rinno: 
vazione del vostro Consiglio. Noi, per conto 
nostro, non sollecitiamae da nessuno nè fa- 
vori Hè indulgenze. Dal vostro senno e 
dalla vostra coscienza invochiamo un giu- 
dizio, Nell’ interesse della nostra Associa- 
zione e in quello superiore della giustizia 
e della verità ci auguriamo che esso sia 
esplicito e decisivo, che valga a togliere 
di mezzo ogni equivoco, che additi il pro- 
gramma da seguirsi, che conferisca agli 
eletti tutta l’autorità e il presidio della 
nostra fiducia (applausi vivi e prolungati). 

Giacomelli. Vorrebbe dare alcune spie- 
gazioni sull’ inchiesta, 

Pecile cav. Attilio. Non abbiamo bisogno 
di spiegazioni, il nostro convincimento ce 
lo siamo già formato. 

Dopo altre brevi parole del dottor Ven- 
chiarutti e del co. Valle di Portogruaro si 
passa alla votazione. 

Riuscirono eletti con voti 215 a 256 i 
signori: _ 

Agricola co. Nicolò, Asquini co. ing. 
Daniele, Braida cav. Francesso;-- Caiselli 
co. Carlo, Capsoni dott. Urbano, Caratti 
nob. Andrea, Caratti on, avv. Umberto, 
De Brandis co. dott. cav. Enrico, Deciani 
co. dott. Francesco, De Toni ing. Lor., Di 
Brazzà co. ing. Detalmo, Franchi dott. Ales- 
sandro, Gattorno dett. cav. Giorgio, Manin 
co. L. Gioganni, Micoli-Toscano Giovanni, 
Morelli De Rossi agr. Giuseppe, Nussi avv. 
Vittorio, Pagani Mario, Pecile prof. comm, 
Domenico, Perusini dott. Giacomo, Rubini 
dott. cav. uff. Domenico, Someda dott. 
Carlo, Stroili-Taglialegna Avtonio, Ville- 
resi agr. Achille, Zambelli dott. Tacito. 

Revisori eletti: 3 
Beltrandi cap. Giuseppe voti 207 — Lo- 

catelli cav. Omero 207 — Martinis geom. 
Andrea Silvio 201. 

La lista di cpposizione riportò da 21 a 
27 voti. 

L'assemblea viene levata alle ore 14. 
Crediamo doveroso notare il fatto che 

parecchi impiegati  dell’agraria avevano 
percorso il Friuli per ottenere delegazioni 
dai soci, 

Uno solo di questi ‘impiegati disponeva 
di 11 voti e dott. Berthot di sei. 

Durante la votazione vi furono vari 
incidenti. 

Sacra Ordinazione. 
Sabato 17, nella Chiesa del Seminario, 

| dopo il giuramento, da S. Eee. Mons. Ar- 
civescovo vennero ordinati al suddiaconato: 

Caufero Ernesto, Gemona. Celledoni Er- 
menegildo, Faedis. Della Stua Pietro, Am- 
oezze, Faatini @. B., Udine, Goi Pietro, 
Udine. Larice Ugo, Tolmezzo. Morandini 
Giuseppe, Qualso. Senico Giovanni, Lusc- 
vera. Soravitto Francesco, Ovaro. Zearo 
Silvio, Moggio. Zinelli Pancrazio, Eu - 
monzo. Zopelli Beniamino, Tolm:zzo. Zu- 
lian Felice, Bressa. Tribos Germano, Faugli-. 

iL REFERENDUM dei commercianti: 

L ottantasette per cento 
favorevole all’ ex-Filippini. 

Alle 24 di stanotte si chiuse 
11 referendum dei commercianti. 

Lo spoglio diede questi risul- 
tati: Votanti n. 1235. 

A favore dell’area in via della 
Posta ex Filippini si raccolsero 
voti 1063, a favore dell’area in 
via Dante 167. i 

Schede nulle 5. 

Quindi l'ottantasette per cento 
dei votanti è favorevole all’area 
ex-Filippini, e neppure il 13 al- 
l’area di via Dante. 

Scherzo di cattivo genere 
‘Ieri il manovale Cosattini* Gino, d’anni 

18, da Pasian di Prato, scherzando con 
un compagno di lavoro, fu da questi col- 
pito alla faccia con della polvere di ce- 
mento che gli penetrò negli occhi. 

Fu subito accompagnato al nostro Ospi- 
tale ove venne accolto d’urgenza. 

I medici si riservono la prognosi per 
quanto riguarda la guarigione dell’occhio 
destro. 

Nuovi cavalieri 

Furono nominati cavalieri della Corona 
d’Italia il dott. Giuseppe Murero, asses- 
sore all’ igiene, e il sig. Luizi Zamparo ex 
sindaco di Pasian Schiavonesco. 

In Ospitale. 

Ieri fu medicato all’Ospitale Taddio Gu- 
glielmo, per contusioni alla spalla destra 
riportata sul lavaro, 

Fu pure medicata De Col Luigia, d’anni 
112, fu Sperandio, per suppestamento delle 
falangi unguali indice e medio della mano 
destra prodottasi accidentalmente. 

Furono giudicati guaribili in 15 giorni. 

El tempo. 
21 Dicembre — ore 8 ant. 
Termometro sopra zero 1.0 — Minima 

aperto della notte sopra zero 1.0 — Baro- 
metro 7.58 

Stato atmosferico — misto —-- vento N, 
leri — 8.03, 

— Temperatura, massima sopra zero 8.3 
minima sopra zero 2.2 — med:ia 4.43. 

Roma, 20 — Europa : Pressione massima 
minimo 764 sulla Pole- 

pia. ; 1 
Italia : Nelle ult me 24 ore il barometro 

è salito fino a 10 mm. sull’Abruzzo; tem- 
peratura dimiruita con pioggerelle sparse 

granase di Ferro-China-Rabarbaro to 
  

  

  

al centro, Campania e Sicilia. Stamane il 
Cielo si presentava sereno sul Piemonte, 
Uinbria e Lazio, nuvoloso 0 coperto altrove 
con mare mosso od agitato lungo le Marche. 
Barometro 771 sul Piemonte, 768 al sud 
e Sicilia, 

Probabilità: Venti moderati occidaatali ; 
il tempo generalmente tende ai buoao. 

  

CORRIERE COMMERCIALE 
Corso def valori alla Borsa di Venezia 

(20 dicembre) 
Rend. Ital. 3.75 god. da 1lu- da a 

glio 1910 —.— 104,85 
Consolid. 3 112 Oo god. da lu- 

pio 190 sE —.— 104,55 
Obblig. Redimibili 3 Oro —.— 450.— 
Azioni Banca d’ Italia 1494, — _ 

» Banca Veneta S69. = _ 
» Banca Comm. Italiana 912.— — 
» Società Banc. Ital. 103.50 — 
» Soc. Ven, di Coste, 215,25 — 
» Cotonificio Veneziano 128, — — 
» ‘Soc. Ven. diNav. Lag. 75.— — 

Società Acciaierie di Terni 1523_— == 
Obbl. Prestito di Veneziaa pr. 33. — 34,— 

» Soc, Ferrov. Medit. 4019 502.50 503.50 
Cart. fond. Banca d’ Ita- 

lia 3 34 00 

CAMBI 
Germania (marchi) 

3500.— 501. 

a vista 

124.— 124.10 
Francia (0r0) 100.22 100.30 
Belgio 100.05 100.15 
Londra (sterline) 25.33 25:35 
Svizzera! 100.17 100,27 
Austria (corone) - 105.40 105.50 
Banconote austriache 105.40 105.50 

IL MERCATO. 

Sulle altre piazze. 
Verona. Buoi di f.a qualità da L. 90 a 

L. 100 al ql. di 2.a da L. 80 a L. 85 al 
ql. Vacche di La qualità da L. 80 a L. 99 
al gl. di 2.a da L. 65 a L. 75 al ql, Vi- 
selli da latte L. 100 a L. 125, castrati da 
L..70 a L. 75. Fuori dazio. — 

Fieno maggengo da L. 7.50 a 8.—, ago- 
stano 6.50 a 7.—, terzuolo 5.50 a 6.—, 
paglia di frumento sciolta 2.75 a 3.10, id 
imballata 3.25 a 3.75, al quiatale. 
  

S. Daniele 
GRAVE INCENDIO. 

(20) Oggi alle ore 3 pom. si sviluppò il 
fuoco al deposito del fisno, della paglia e 
lell’avena del presidio militare, nel locale 
lel signor Petris Candido. Ì 

Ai primi rintocchi della campane fu un 
accorrere di gente, e giunte le pompe si 
lovette procedere alla rottura del tubo 
dell’acquedotto. 

Ogni minuto di tempo perso angosciava, 
perchè ormai il fuoco dalla tettoia era 
passato nella stalla, e per la porta di que- 

sotto il sottoportico del luogo domenicale 
minacciandolo. : 

«E° un momento di sollievo. 
L'acqua ‘incomincia a fiaccare la forza 

delle fiamme e con le pompa i riesca a 
concertrere il fuoco nel locale della stalla. 
Ormai la tetto a del daposito è consumata, 
così come per incanto, 

I danni ascendono a più migliaia di lire. - 

PEL 1911 
Abbonamento ai nostro giornale 

Iigrandimenti: Fotografici 
I nostri abbonati che deside- 

rassero uno splendida ed arti- 
stico Ingrandimento Fotografico 
al Platino, Formato 38 per 48, 
eseguito dal Premiato Stabili- 
mento Fototecnico Industriale 
Dotti e Bernini di Milano, non 
hanno che ad inviare la foto- 
grafia da ingrandire all’indi- 
rizzo del nostro giornale e dopo 
pochi. giorni riceveranno il qua- 
dro al proprio domicilio con in 
assegno le spese di trasporto, 
imballaggio e costo passe-partout 
in L. 2,90. 

SUA GUARIGIONE SUA CURA 

Udine - Torre di Londra 
Causa le molte richieste pervenuteci da 

tutta la Piovincia, da numerose ordinazioni, 
da letter» di ringr:ziamento e di preghiera, 
ci facciamo un dovere avvertire che il grande 
specialista © 

Ortopedico Prof. WILLIAMS 
sì tratterrà ancora a Udine fino al 2 gennaio 
1911, e per comodità di tutta la Carnia (dietro 
domande avute) si r.cherà a TOLME?ZO — 
Albergo delle Alpi — nei giorni 26, 27 e 28 
dicembre. 

L’elogio del cinto elettrico del Prof. Wil- 
liams è oramai inutile. Tutio di tessuto ela- 
stico impermeabile fatto su misura, leggeris- 
simo, permette all’ammalato di correre, ca- 
valcare, fare qualunque fatica, dando la gua» 

  

  

  

i rigione in breve tempo, Miglia'a di persone, 
giovani, adulti e vecchi sono guariti col 
cinto elettrico del Prof. Williams, il quale 
ba destato la niù grande meraviglia nel mondo 
scientifico. Si pregano i signori Medici venir 
visitare questo splendido apparecchio il solo 
che soddisfa le esigenze dell’arte medica. 
Aperto dalle 9 alle 18. —- Tratta anche con 
lettera. i 

N. B. — Per comodità di quelle persone di   molto riguardo avverte che a Udine ha una 
‘entrata occulta in via Pulési N. 4.   pic digestiva ricastituente 

  
sta le fiamme si scatenavano con veemenza — 
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erre eceinzinine 

del 28 corr. 
Per le 14 del 28 corr. 

Consiglio comunale a discutere il seguente 

ordine del giorno : 

La seduta pubblica. 

1. Ufficio di Collocamento, — Aumento 
di L. 1000 al sussidio tcecordato dal Co- 
mune per l’anno in corso. Seconfla lettura. 

2. Camera del Lavoro. — (Concessione 
di sussidio per affitto locali. Seconda lettura, 

3. Costruenda tramvia elettrica Udine 
Tricesimo, — Proposta di concessione di 
un sussidio per una volta tanto. Seconda 
lettura. 
4. Commissione per le liste elettorali. — | 

Nomina di un membro effettivo e di due 
supplenti. 

5. Ratifica della delibarazione 16 cor- 
rente dicembre n. 10977 con la quale la 
Giunta municipale in via d’urgenza ha -as- 
sunto in affitto locali per destinarli ad aule 
per la Scuola Tecnica. 

6. Storni di fondi e prelevamenti dal 
Fondo di riserva. 

7. Nuovo Palazzo delle Poste o dei Te- 
legrafi. — Proposta di sottoporre per refe- 
rendum agli elettori amministrativi la scel- 
ta dell’area da cedersi gratuitamente al 
Governo. 

8. Bilancio preventivo del Comune per 
l’esercizio 1911. 

In seduta privata 
9; Ratifica delle seguenti deliberazioni 

prese per l'urgenza dalla Giunta muuici- 
pale in luogo e forma di Consiglio a mente 
dell’art. 136 della Legge Comunale e Pro- 
vinciale : 

a) Deliberazione 14 ottobre 1910 n. 
9847 relativa a nomina per l’anno scola- 
stico in corso del maestro Umberto Cap- 
pellazzi a direttore didattico dello Stabi- 

‘ limento urbano in via Dante; 
b) Deliberazioni 14, 26 e 99 ottobre e 

11 novembre 1910 n. 9608-10266-10396 e 
10852 relative a nomine provvisorie di 
insegnanti nelle Scuole elementari ; 

c) Deliberazione 26 ottobre 1910 n. 9913 
relativa a nomina della maestra Maria 
Borra ad insegnante nelle classi della 
Scuola di tirocinio. 

10. Officina Comunale del Gas. Proposte 
della Commissione amministratrice nei ri- 
guardi del posto di Direttore, vacante per 
le dimissioni del SIRhO ing. Eorico Do- 
nadio. 

11. Proposta di compenso all’ ing. Capo 
del Comune, signor Plinio Polverosi, per 
i lavori di restauro del Castello e di adat- 
tamento dei locali ad uso di Uffici mupi- 
cipali. 

12. Liquidazione della buona uscita spet- 
tante al canicida Antonio Orlando dispen- 
sato dal servizio. 

13. Liquidazione della, buona uscita 
spettacte allo spazzino Giuseppe Colaetta, 
collocato a riposo. 

14. Continuazione per il 1911 dell’as- 
segno alimentare di lire. 600 agli orfani 
del già impiegato Giovanni Parola. 

CRONACA ECCLESIASTICA 
indizione di Concorsi Canonici. 
La Rsev.ma Curia con editto 19 dicembre 

ha indetto il canonico concorso” per le se- 
guenti Parrocchie e Cure vacanti: 

1. Parrocchia Arcipretale' di S. Michele 
Arcangelo del luogo di San Damuele., per 
questa volta di riserva pontificia per morte 
del Rev.mo Mons. Pietro Di Lena, avve- 
nata addi 10 agost» p. p. 

- 2. Parrocchia di Santa Maria ad Nives 
di Osoppo di patronato dei capifamiglia 
della parrocchia, per morte del M. R: 
D. Floriano Mazzolini, RIVER addi 13 
gennaio anno corrente. 

3. Parrocchia di S. Giacomo Ao. di Artis 
per questa volta di riserva poi atificia, per 
rinuncia fatta dal M. R. D. Angelo Di To 
maso. 

4. Parrocchia dei Santi Ilario e Taziano 
Mm. di Enemonxo, di patronato dei capi- 
famiglia della parrocchia per rinuncia fatta 
dal M. R. D. Antonio Rizzi. 

5. Parrocchia di San Giovanni Battista 
del luogo di San Giovanni di Manzano, 
per conseguimento di altro beneficio otte: 
nuto dal M. R. D. Romano Dal Giudice. 

  

  

6. Vicaria Curata di S. Pietro Ap. del| 
luogo di S, Pietro di Ragogna per conse- 
guimento di altra Vic, Cur. ottenuta dal 
M. R. D. Fiorenzo Venturini. 

Le istanze munite dai documenti relativi 
devono essere presentate entro il 14 gen- 
naio; gli esami sono fissati entro il 18 gen- 
naio. 

  

Corriere Giudiziario 
IN TRIBUNALE. 

Presiede Antiga, Giudici Pampanini e 
canc. Cavarzerani P. M. il Giudice Rossi 
canc. Venghi. 

A porte chiuse. 

Venne assolto Mastropasqua Battista di 
Franco di anni 21 di Bisceglie (Barletta) 
soldato nel 79 Regg. Fanteria residente a 
Udine, imputato di tentato atto turpe in 
danno di Antonietta Zignin, dello stabili- 
mento Giacomelli. Dif. Franzolini. 

Bancarotia. 

Bearzi Giuseppe fu Antonio d’anni 22 
nato e residente in Latisana è imputato di 
bancarotta semplice per avere nella sua 
qualità di commerciant» dichiarato fallito 
con sentenza 16 settembre 1919 di questo 
Tribunale, fatto spese personali eccessive 

«tenuto conto delle sue condizioni econo. 
miche; ommesso nell'esercizio del suo com- 
mercio la tenuta dei libri prescritti e per- | 
sino del libro giornale omesso la forma- 

Usate 

IL CONSIGLIO COMUNALE. 

è convocato il | 

    

zione degli ce annuali e la dichia- 
razione prescritta dell'art 686 Cod. Com 
entro i tre glorgi della cessazione dei pa- 
gamenti. ; 

In seguito alle risultanze processuali il 
P, M. propone 8 massi di ‘reclusione ri- 
dusse la condanna a mesi 6-e giorni 15 
nonchè agli accessori di legge. Dif. avv. 
A. Franzolin. 

Carezze coniugali, 

Buiatti Luigi di Antonio di Moima60o, è 
imputato di 20 lesioni inferte con un 
itiangolo smussato in varie parti del corpo, 
alla propria moglie Croatto Adela:de. 

L’ imputato è contumace : fu condannato 
a 4 mesi di reclusione : applicata-la legge 
Ronchetti, 

Revoca di condanna. 
Glinaz Luigi fu Stefano di Stregna fu 

condannato a 15 giorni di reclusione pe: 
contrabbando. Ora, essendo caduto, nel 
medesimo peccato, si sentì rinvendire la 
precedente sentenza. 

  

PRETURA I. MANDAMENTO. 
Giudice Borsella. P. M. dottor Giorgi. 

Cave. Franchellucci. 

Le lingue delle donne. 

Furlano Maria di Antonio, d’anni 30, di 
Udine e Fascinato Ida fu Andrea setàiuola 
entrambi di via Cicogna sono imputate di 
avere in Udine nel 29 agosto 1910 minac- 
ciato Nadalini Angelina con la frase: vien 
fuori che ti rangieremo noi, offendendo 
contemporaneamente la Nadalini con uno 
assortimento di ingiurie molto gravi. 

Le imputate in parte sono negative, in 
parte confermano i fatti. 

La Nadalini confarma tutto e si è co- 
stituita P. GC. coll’avv. Giovanni Baldis. 
sera. Le altre sono difese dall’avv. Gino 
Zagato. 

Îl P. M. domanda l'assoluzione delle 
imputate per le minaccie e per ‘le ingiu- 
rie propone per la Fu:lano 10. giorni di 
rosone e per la. Fascinato 60 lire di 
multa; la Furlani fu condannata ancora 
per iii la #asc Aaa è incensurata. 

Il giudice condanna la Furlani a lire 76 
di multa e la Fascinato a lire 50 in solido 
nelle spese e tassa di sentenza. 

Un’ incidentino. 
Darante lo svolgersi del processo si pre- 

sentò la guardia scelta Dominièi Armando 
ad annunciare che tiene in tasca un man- 
dato di cattura per la Nadalini; essa ri- 
sponde che nulla ha da - fare dpr la Que- 
stura. A processo finito il Dominici « porta 
via» la Nadalini. 

Contravvenzioni, 
— Dal Picco Romildo di Meretto di 

Tomba fu posto in. contravvenzione dal 
Vigile Mangione perchè gli mancava un 
pezzo di targhstta (sostituita con cartone) 
alla sua bicicletta. Si busca in contumacia 
8 lire d’ammenda colle relative spese. 

di Udine. faceva camminare il suo carro 
sul marciapiedi di via Mercerie e ruppe 
anche una lastra. 

Fu condannato a 5 Tra 
spese. 

d’ammenda e 

1 Una nottambola. 

Della l'ossa Regina di Desiderio fu con- 
dano.ta a L. 10 d’ammenda per correg- 
gerla del vizio. 

Art. 488. 
Rumignani* Giuseppe fu Nicolò calzolaio 

di Udine; recidivo in materia fu condan- 
nato d E. 15 di ammanda. 

Le operazioni dell’ Isp-ttore del lavoro. 

Dominissini Rosario di Luigi d’anni 32, 
for: nalo di Cussignacco, Tion Elisabetta di 
anni 32 sua moglie ed i suoi operai Ce- 
scon Giuseppe e D> Luisa Luigi sono im- 
putati di avere in Cussigna@®v0 il 83 ott obra, 
lavorato e fatto lavorare prima delle orò 
quattro ant. 

Il Dominissini ed i suoi operai sono ne- 
gativi. 

L’Ispettore Picotti — afferma il fatto. 
Il P. M. propone lire 40 d’ammenda per 

Dominissini e lire 10 ciascuno per altri. 
L’avv. Mossa nella sua arringa fa una 

loda allo zelo» dell’Ispettore, 
crede pratico in materia di 
del pane. 

Il giudice condanna il Dominissini a 
L. 40 d’ammanda e gli altri tre a L. 10, 
sostituendole con la riprensione da 

Il Dominissini è poi in contravvenzione 
sul riposo settimanale e per non avere 
esposto la tabella all’uopo indicata. 

Il Dominissini nega. Picotti conferma. 
Il P. M. propone complessivamente L. 25 

‘d’ammenda. 
Il giudice conferma. Dif. Mossa. 

eta 
«Eri» 

Una Circolare del ministro Credaro 
sugli scioperi studenteschi. 

‘ Il prossimo bollettino del ministero del- 
l’ istruzione pubblichèrà la segnente circo- 

fabbricazione 

autorità che sovraintendono' all’ istruzione 
media : 

Mi giunge notizia di scioperi di alunni 
di scuole medie che qua e là si succedono. 

E° un’aberrazione che deve cessare. La 
scuola che non riesce a dare ai giovani 
una salda disciplina morale, nè educarli 
al rispetto delle leggi ed all'osservanza 
deli’ordine sociale e morale che tutti dob- 
biamo riconoscere ed a cui tutti dobbiamo 
piegarci fallisce al compito suo. 
(Ai primi segni di malcontento fra sco- 

lari provvediteri, presidenti di Giunta di 
vigilanza, capi di istituti ‘e professori ope- 

| rino concordi con sicurezza, fermezza, © 
| tatto; mandino a chiamare i più autorevoli 

e volonterosi padri di famiglia; insieme 

  
— Grassi Vittorio di anni 13 cartaàdore 

ma non lo. 

lare diretta dal ministro Credaro a tutte le |   

  

indaghino le ragioni del malcontento, e, | DOES SEEN 
se giuste, si studiano di rimuoverle pron- | 8 

opera di | & 5 facciano 
ciononostarte lo sciepero 

tamente; se ingiuste, 
persuasione e 84 
dovesse tradutsi in atto, si applichino im-! È 

misure | & 

sumo scolaro che promuova uno sciopero 0 

mediatamente ed energicamente le 
disciplinari ammesse dai regolamenti. 

ceda all’ istigazione partecipandovi, ottenga 
l’esonero dalle tasse e se lo ha ottenuto, 
Sia sospeso dal beneficio; nè alcuno degli 
Scioperanti consegua il voto di condotta 

. necessario per la promozione o la licenza 
Senza esami. a 

I prefetti, quando sventuratamente oc- 
corresse, diano man forte per garantire la 
libertà di andare a scuola e le autorità 
tutte compiono il loro dovere verso chi 
danneggiasse i locali o la suppellettile sco- 
lastica, 0 commettesse altri atti punibili. 

Un ispettore centrale sarà subito man- 
dato dove siano scoppiati. scioperi o disor- 
dini per constatare la eventuale responsa- 
bilità di funzionari di egrì ordine. 

  

finnapni f | ” 
UPario 1eNroviario 

PARTENZE DA UDINE. 

per Pontebba O. 6,5, & 1090: O AREE 
OSISU4ID.A16 56 . 18.10. 

per Cormons O. 6, 16, 0278; i 
Mis, 15.42; D. 17.25, 0, 19.55. 

per Venezia 0. A darei da 
A. 13.10, A. 17.30, D. 20.5. 

per S. Giorgio i 85 13.11, 16.10, 19.27. 
per Cividale M. 6, 8:35; d45, dr 13:98, 

Mis. 17.47, A. 20. 
per S. Giorgio-Trieste Mis. 8, 

M. 19.27. 

ARRIVI A UDINE, 
da Pontebba O. 7.45, D. il, 

O £T:0;*D- 197 Di O. BP 
da Gonmarie Mis. (832; De 

12,50, 

Mis. 13.11, 

O. 12.44 

iO. 40.50 

O 15,087 9. 19.42) e 20,58. 
da. Venezia A. 3.20, D. 7.46, O. 9.58, A. 

12,20, A. Sl D. 17, 5, da Treviso 
19.40, A. 

da S. Giorgia sl 30, 9.57, 13.10, 17.35, 

21.46. 
da Cividale. 7.40, 9.51, 12.55, 15.07 

19.20, 21.28. i 
da Trieste-S. Giorgio A. 8.35, Mis. 17.85, 

Mis. 21.46. G 

  

      

    

   

  

   

      

Girolamo 
Via P. Canciani N. 1 

  

freschi tutti i giorni. 

PREMIATA PASTICCERIA - CONFETTERIA - BOTTIGLIERIA 

Barbaro] 
UDINE — Telef. 2-33 

# ENOMATA 

pecialità Panettoni 
Mandorlati fondant - Firenze - Giardiniera - Tarsangia] di Cremona - 

Mostarda - Frutta Candita - Codegnata 

a Si eseguisce spedizioni anche per l’estero 
È Servizio speciale in argento per nozze, battesimi ecc., a 
È prezzi convenientissimi in Città e ‘Provincia. 

  

# IR
, & SRI 

A Casa di ini tenza Due letrica è 
$ per gestanti e parterienti & 

j autorizzata cou Decreto Prefettizio > | 
Da . diretta dalla Lievatrica È 
u signora TERESA NODARI | 
gi con consulenza dei primari medici È 

e specialisti della regione 

PENSIONI E CURE FAMIGLIARI 
  

Massima segretezza 

CI UDINE - Via Giovanni d'Utioe 16 - voi È 
Telefono N. 324 

  

  
  

  

- Quale Do a tonico preferite sempre 
? AMARO 

  

Distilleria Asricola Friulana 

CANCIANI e CREMESE - UDINE         
  

Pellegrini Emanuele gerente responsabile 
Udine, tipografia del «Crociato». 

(Crisi di reumatismo. 
 Fintanto che il veleno del reumatismo 
non sarà stato seacciato dal vostro sangue, 
basterà una giornata umida per risvegliare 
i vistri dolori. Le Pillola Pick esercitano 
un’azione diretta sul sangue. Esse vi at- 
tacosno il male, Esse hanno -guarito tutte 
le forme del reumatismo. Hanno guarito 
dei reumatici considerati come cronici. 

Non esitate dunque e; appena sentirete 
risvegliarsi i vostri dolori, prendete le Pil 
lole Pink e, come ii Signor Carmelo Ter- 
mine Avtonio, li NedIae sparire per juugu 
tempo. 

Iì Sighor Curmelo Termine Antonio, ne- 
goziante a Collesano (Palermo), ci sc rive: 

«Ho sofferto durante due anni di dolori 
reumatici alla spalla destra. Ls cu è inter- 
ne come i lenimenti e le pomite non ave. 
vano potuto sbarazzermene. Mi seno 3 
a fare uso delle Pillole Pink e posso du 
che soltanto queste ottima. pillole hanno 

  

‘ potuto liberàrmi d .i miei dolori reum=t ei » 

Ls Pillole Pink si trovano in tutte le 
farmacie ed al deposito A. Mirsnda, Vix 
Avi.sto, Milano, L. 3,50 la stola, L. 18 
le 6 scatole franco. 

Lo Pillole Pink sno sovrane non solo 
covtro i doleri reumatic!, ma co:tro tutte 
le malattie che hanno per origine la pi ver 
tà del sangue, la debolezza del sistema 
nervoso. 
    

      
  
      

      
      

      
  

    

PE ha RASTEN ENTA a 
e malattie 

d (caspita nanssà, dolori di sto- È 

ì maso, digestioni difficili, crampi È 
intestinali, stitichezza, ecc.) 

(dott. Giuseppe Sigurini 
i Consultazioni ogni giorno È 
i dalle 10 alle 12. (Preavvi- f 

i sato anche in altre ore). - 

Ì Udine - Via Grazzano 22- Tel. 434 . 

  

AREE TR IEENE 

CHIRURGO P dA i 

dell'Ospedale Civile di Udine 
. . na a Sa 

° = da consultazioni futti i giorni= È 
Si 

TE
TI
 
IN
 
IA
A 
R
E
 

  

i dalle ore 11 alle 12 in Ospedale, e 
i dalls 14 alle 15 in cesa propria 

5 (Via Missionari 2). 
  

= Le visite all'Ospedale sono 

grativite per i poveri. 

  

I Acqua Chinina. 
  
  

  

La pubblicità economica a 5 centesimi 
per parola, è assai conveniente. 

  

  

    

   

   DIFFIDA 
Chi vuol acquistare Volete la Salute??' 

del FERRO-CHINA Le 
gennino non trascuri 
di aggiungere il nome # 

2 BISLERI, la cui firma 45 
ms è riprodotta sull’ eti- 3, 
# chetta della bottiglia #l 
= e sul collarino che f® SE 3 
® avvolge la capsula. MILANO um 
4 Diversamente potrebbero toccargli # 

delle mal fatte e spesso nocive imi- &$ 
* tazioni. 

Domandare sempre 

18 Ferro - China. Bislri 

  

  

  

  

FRANCESCO COGOLO 
munito di numerosi Attestati medici 

comprovanti la sua idoneità. 

UDINE — Via Savorgnana N. 16 — UDINE 

  

  

i 1 RINOM ATI 
presso 1’ Offelleria 

giardiniera, Torconcini, Mostarde 

Pan forte uso Siena, 

Cacao Boon's olandese. 
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uso Milano (specialità della Ditta) trovansi giornalmente freschi 

Cu DORTA & C. 
Mercatovecchio N. 1 — Telefono 103 

Si eseguisco ro anche spedizioni per I° Estero 

Assortimento Torroni al fondant, 
finissime di 

Frutta candite, Marrons e Aibicoechs glacès, Codognata e Persicata, 
Biscotti inglesi Carr, The Popoff russo e Liddell. 

— Vendita del tanto ricercato cioccolato al latte Galar- Pater è 

Vini Vetai Champagne, Liquori di primarie Case Estere è azionali 
e disponibili per rinfreschi e 

Pasticceria ito fresca — Si garantisce la ea con burfo. naturale 

PLIEAITVITI I 

  

   PAN ETTON I 

alla 
in vasetti, 

al cioccolato, al cedro, 
Cremona 

> bicchierate 

  

Società indusirialò 

Materiali da Costruzioni 
Anonima con sede in Venezia 

STABILIMENTI DI VILLASANTINA (UDINE) 
Raccordo colla ferrovia 

  

LATERIZI 
‘| Mattoni forati - Taveîlloni Hourdis di ogni di- 

mensione - Coppi - Tegoie Marsigliesi 

  

P.Bi R 

Agricoltura e Stalla 
  

GESSO purissimo 
per Concimi Chimici 

Caolino Solfato di calee per 
Cartiere 0 ® e è è 

(osortazione) GESSO Forma (suo) (esporizione 
{ Uguale al rinomato tipo di Parigi. 

Qualità speciale per. Ceramiche 
  

Campioni e quotazioni per merce resa franca in qualsiasi 
Stazione ferroviaria. 
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